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Icona parigina, l’Hôtel de Crillon,  
A Rosewood Hotel, riapre dopo 
quattro anni di restauri, con due 
suite disegnate da Karl Lagerfeld, 
un ristorante gourmet e una 
sofisticata Spa. 
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 ENTRARE IN UNO DEI SUOI SALONI MONUMENTALI 
È COME FARE UN TUFFO NEI FASTI DELLA PARIGI CHE 
TUTTI SOGNANO. 
 Soffitti del ‘700 alti fino a sei metri, lampadari 
ametista, oggetti d’antiquariato, tutto concorre a 
creare il mito dell’Hôtel de Crillon, A Rosewood 
Hotel.
 Realizzato su commissione di Luigi XV nella 
lussuosa Place de la Concorde, questo palazzo no-
biliare è parte della storia francese: nelle sue stan-
ze prese lezioni di musica Maria Antonietta, cui 
ancor oggi è intitolato uno dei saloni dell’hotel. 
Trasformato in albergo a inizio ‘900, annovera 
ospiti illustri come Igor Stravinsky, Peggy Gug-
genheim e Andy Warhol. 
 Il restauro, conclusosi a luglio dopo quasi 
quattro anni, ne ha voluto mantenere intatto lo 

spirito tutto parigino, aggiungendo elementi 
di design contemporaneo frutto della collabora-
zione con artisti, artigiani e designer del calibro 
di Karl Lagerfeld, che ha disegnato due suite chia-
mate Les Grands Appartements. 
 La Spa rappresenta il fiore all’occhiello del 
nuovo albergo: un elegante salone con piscina, rea-
lizzato ex novo, è finemente decorato con un’opera 
muraria del famoso ceramista Peter Lane.  
 Un ambiente raffinato, dove rilassarsi in at-
tesa di uno dei trattamenti proposti da Sense, A 
Rosewood Spa. Qui si utilizzano linee di prodotti 
rigorosamente francesi, naturali, sia per il corpo 
sia per il viso, per un benessere a 360 gradi.
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Riservato agli uomini, il Barber by 

La Barbière de Paris, dove concedersi 

un taglio di barba e capelli sotto la 

supervisione di Sarah Daniel Hamizi, 

considerata uno dei migliori barbieri 

in città. Dedicato alle signore

è l’Hair Salon by David Lucas, 

tra i coiffeur parigini più richiesti. 

M E M O

Al Jardin d’Hiver, storico salone 

dall’atmosfera elegante e rilassata, 

ci si ritrova per sorseggiare una flûte 

di champagne. L’esperienza 

gourmande è riservata a L’Ecrin, 

nel Salon de Citronniers: un luogo 

intimo, per soli 28 ospiti, dove 

apprezzare la creazioni dello Chef 

Christopher Hache, che mixa 

la cucina francese con gli influssi 

e i sapori ispirati ai suoi viaggi 

in tutto il mondo. 
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